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Convegno oggi e domani o Roma 

L'impegno del PCI 
nella gestione 

sociale dello sport 
L'assise al Teatro Centrale (ore 10) - Rela
zione di Arata e conclusioni di Cossutta 

ROMA — «Lo sport per 
le città negli anni '80» 
non è certo un argomen
to facile, ma per i comu
nisti sicuramente neppu
re un momento di dibat
tito astratto. Oggi e do
mani, infatti, nel corso 
del convegno nazionale in
detto dal PCI al Teatro 
Centrale di via Celsa, gii 
amministratori comunisti 
di Regioni. Provìnce e Co
muni, e soprattutto i com
pagni assessori allo Sport. 
dimostreranno come an
che In questo settore è 
possibile operare in mo
do carretto facendo della 
politica sportiva un im
pegno costante al servi
zio del cittadino. 

E* proprio partendo da 
questo concetto basilare 
che le amministrazioni 
democratiche hanno inte
so affrontare anche l pro
blemi dello sport o con
nessi ad essi. (Ne sarà 
primo importante testi
mone il compagno Luigi 
Arata, assessore allo 
Sport del Comune di Ro
ma, che terrà oggi, alle 
ore 10, la relazione intro
duttiva del Convegno). E* 
considerato l'impianto 
sportivo, le società e as
sociazioni di promozione 
sportiva strumento e mo
mento di cultura che si ar
riva ad una corretta ge
stione dello sport che ab
bia come fulcro il citta
dino e non astrattamente 
11 concetto di sport. 

Nascono cosi — ad A-
lessandria come a Torino. 
a Venezia. Bologna. Man
tova e Roma, in regioni 
come l'Emilia-Romagna — 
1 programmi, la pianifica
zione. Centinaia di milio
ni. per un volume com-

, plessivo di alcuni miliar
di. vengono stanziati e in
vestiti negli anni in favo
re dello sport/ Certamen
te ciò che è stato fatto 
in una piccola provincia. 
come ad esempio quella di 
Alessandria, per mettere 
ordine in questo settore 
non ha nulla da invidiare 
agli interventi compiuti 
nella « rossa » regione e-
miliana. Ma è altrettanto 
indubbio che soffermarsi 
su quanto si è fatto, e 
viene fatto, in Emilia-Ro
magna non significa fare 
semplice e scontata de
magogia. 

In questa regione, tanto 
per mettere subito le co

se in chiaro e per limi
tarci soltanto agli • inter
venti più recenti, è stata 
approvata %in questo scor
cio di legisìatura una leg
ge specifica che affron
ta i problemi dell'impian
tistica, dell'attività moto
ria nella scuola, la que
stione spinosa della for
mazione professionale de
gli animatori sportivi, 1* 
ancora più caotico settore 
della tutela sanitaria. E 
questa legge gode di un 
contributo regionale per 
un volume totale di in
vestimenti. nell'arco di 
tre anni, di 20 miliardi. 

Ma come si è arrivati 
a questo importante mo
mento legislativo dell'En
te locale? Attraverso una 
vasta attività — promos
sa dall'assessore Oreste 
Zurlini ed estesa anche 
oltre i confini regionali 
— che avesse come obiet
tivi quelli di incentivare 
il contributo di ogni in
teressato diretto o indi
retto: di coordinare — in 
questo senso si è tenuto 
un convegno specifico cir
ca due mesi fa — con al
tre Regioni l'accesso al 
credito nelle programma
zioni. nonché i criteri 
stessi di programmazione. 

Si è poi cercato di met
tere riparo — ma con cri
teri che non fossero quel
li del «tampone» — ad 
alcune carenze tipiche. 
per esempio, delle zone 
periferiche; creare centri 
sportivi che siano anche 
luogo e momento dì ag
gregazione culturale in 
senso lato (affiancando 
cioè ia pratica sportiva 
alla possibilità di produr
re cultura) rivolti parti
colarmente ai giovani (e-
siste un progetto specifi
co denominato «e Spazio 
giovani ») ; contribuire, 
con aiuti a società e en
ti di promozione, alla pro
paganda della pratica 
sportiva. 

E' proprio per sottoli
neare l'impegno delle 
Giunte democratiche ver
so una nuova qualità di 
vita che le conclusioni 
saranno tratte, domani. 
significativamente dal 
compagno Armando Cos
sutta, responsabile della 
sezione Regioni e Autono
mie locali della Direzione 
del PCI. 

Rossella Dallo 

Affollata conferenza stampa di Franco Carraro al Foro Italico sul delicato problema della partecipazione 

La Giunta del Coni: «sì» ai Giochi 
Nel ritiro azzurro di Pollone, il C.T. Bearzot è sulle spine 

La «paura» di Paolo Rossi 
è la speranza di Graziarti 

Il rinvio a giudizio del centravanti perugino rilancerebbe il granata - Zaccarelli o Buriani il vice-Oriali? 
Dal nos t ro inviato 

POLLONE — Sì è anche par
lato della partita dì domani 
(ore 16,30) tra Italia e Polo
nia, si è accennato alla pos
sìbile formazione (di cui dire
mo), ma quattro sono stati 
gli argomenti di discussione 
anche se di alcuni di questi 
non è stato possibile trovare 
risposte dagli interessati. 

In primo luogo del possibi
le rinvio a giudizio di Paolo 
Rossi e del probabile (?) 
« colpo di scena » proprio do. 
mattina, e cosi Bearzot si to
glierebbe dai guai e schie
rerebbe Graziani che in que
sto momento è in grado di 
promettere più di Rossi. 
frastornato e abbacchiato 
(anche perchè sino a prova 
contraria bisogna presumerlo 
innocente). In secondo luogo 
del divorzio Giacomini-Milan 
e sul quale i milanisti «az
zurri » si sono ben guardati 
dal consegnare un commento 
alla « storia » e di conseguen
za anche la successione di 
Radice è rimasta una tra le 
tante probabilità. 

In terzo luogo la tegola del
l'infortunio di Brio, lo stop-
per della Juventus che nel-
1*« amichevole » di mercoledì. 
a Vado Ligure, si è procura
to una lesione ai legamenti 
del ginocchio sinistro (fini
to il campionato) e che im
pensierisce la Juventus (Bet-
tega. Zoff e compagni) in vi
sta del ritorno con l'Arsenal. 
con quei lunghi traversoni che 
a Londra sul terreno dei 
« cannoni » sembravano fatti 
apposta per la testa di Ser
gio Brio. Scalogna 1 Ultimo 
argomento: Rabitti. secondo 
quanto ha scritto un quoti
diano torinese: avrebbe sal
vato il Torino dalla B e an
che questa è un'altra maz
zata per l'ambiente granata e 
Graziani e Zaccarelli. mal
grado i loro « no comment » 
non hanno dato ad intendere 
che sono d'accordo con l'al
lenatore. Si preannuncia. 
quindi, un brutto momento 
per 11 Torino. 

Ieri mattina la nazionale 
ha passeggiato per il verde 
di questa amena località scel
ta dagli azzurri per il ritiro 
degli «Europei» (e quelli del 

Ma i dubbi esistono e si riferiscono alla posizione del 
' governo e alle decisioni degli altri Paesi occidentali 

PAOLO ROSSI aspetta fiducioso la decisione di BEARZOT 

« Leon d'Oro » hanno già ap
prontato i lasciapassare per 
l'albergo) e nel pomerìggio 
ha svolto un breve allena
mento sul campo della Blel-
lese. 
1 Enzo Bearzot l'hanno nuo
vamente « spremuto ». Prima 
di tutto quale sarà la nazio
nale di domani. I problemi 
sono due: l'infortunio patito 
da Oriali («non me la sento 
di giocare») apre la strada al 
suo naturale sostituto Zacca
relli (sarebbe inumano — ha 

detto Bearzot — dopo tanta 
anticamera, anche se la for
ma di Buriani pone in for
se tutti i 90' di Zaccarelli. I! 
medico Vecchiet ha accen
nato al 50 per cento di pos
sibilità. ma ci pare impossi
bile il recupero di Oriali. Re
sta il problema Paolo Rossi: 
molti giornali (è sufficiente 
leggere i titoloni di ieri) 
« spingono » perchè il « rin
vio a giudizio » non sia uffi
cializzato prima della partita 
Italia-Polonia, ma a questo 
punto, per stare alla sostan-

Oggi per gli stranieri 
terzo «vertice» in Lega 

MILANO — Si ritroveranno per 
la terza volta, sì presume, che an
che oggi fi ripeteranno (a baruf
fe. Loro, i presidenti della so
cietà calcistiche di serie A, non 
intendono ascoltar ragioni. Quan
do si deve parlare degli stranieri 
anche it tormentato momento del 
calcio italiano passa in seconda 
fila. Nell'ultima riunione fu Feli
ce Colombo a render* «dotta la 

platea sui benefici che comportava 
, l'arrivo . del campione straniero. 
Poi le preoccupazioni del presi
dente milanista diventarono d'al
tro tipo e più serie. Staremo co
munque a vedere quel che verrà 
deciso. Il "vertice" dirigenziale e 
fissato per le 11 in Lega. Con ì 
presideMi della a A » stavolta 
siederanno anche quelli dei club 
di Serie « B ». 

i za, tanto vale guadagnare 
I tempo e offrire a Bearzot la 

possibilità di varare la squa
dra europea visto che il « rin
vio a giudizio » farà obbliga
toriamente saltare le prossi
me convocazioni di Paolo 
Rossi. 

L'interessato (Paolo Rossi) 
non intende più rispondere a 
nessuna domanda, o se vole
te, dice sempre le stesse co
se « Ne ho le p... piene di co
sa • scrivete sui giornali, la
sciatemi tranquillo», e via di 
questo passo, e se è inno
cente (e fino a prova contra
ria ecc.J ha più di una ra
gione per essere stufo. Esau
rito il problema Oriali, non 
potendo parlare di Paolo Ros
si. il povero Bearzot è stato 
costretto a stilare una clas
sifica tra le squadre che par
teciperanno agli « Europei » e 
questa è stata la sua valuta
zione: prima l'Inghilterra, 
perchè è la più quadrata di 
tutte le avversarie (ha im
pressionato favorevolmente 
contro la Spagna) ; seconda la 
Cecoslovacchia anche se ha 
perso qualche colpo; terzi l'O
landa, anche se è ancora una 
Incognita dono le ultime par
tenze. e la Germania che se 
è vero che ha deluso è pur 
sempre puntuale con gli ap
puntamenti che contano: al 
quinto posto, appaiate. Bel
gio e Spagna, i primi più 
forti atleticamente, più velo
ci e scattanti: i secondi pros
simi a trovare una prooria 
fisionomia: settima la Gre
cia. che potrebbe trovare un 
alleato nel caldo di questi 
giorni «Europei». 

Si possono aggiungere le 
frasi smozzicate di Buriani 
(« se il mister dice che de
vo stare in panchina non ci 
sono problemi »). Di Zoff già 
festeggiato per il suo prossi
mo 80' gettone («speriamo 
che non sia l'ultimo: appe
na finiscono i polacchi sono 
già in arrivo gli inglesi...»). 
di Ciccio Graziani («vorrei 
tanto tornare titolare in na
zionale. e come potrei na
sconderlo. ma meritarmelo il 
posto senza l'aiuto di nes
suno »). 

Nello Paci 

ROMA — « Noi scarteremo 
qualsiasi ipotesi che preveda 
gli atleti come merce di 
scambio. E desidero sottoli
neare la frase del comunicato 
che dice: « La Giunta esecuti
va. mentre ha espresso vivo 
rammarico per la decisione 
del Comitato olimpico degli 
Stati. Uniti anche per le con
seguenze che può avere sul 
futuro dello sport mondiale, 
ribadisce il proprio unanime 
orientamento a rispettare le 
norme del Ciò e a partecipa
re conseguentemente ai Gio
chi olimpici come manifesta
zione sportiva senza che 
questo abbia alcun significato 
di scelta politica ». Con que
ste parole 11 presidente. del 
Coni Franco Carraro — al 
termine della riunione della 
Giunta esecutiva — ha ri
sposto ieri alla domanda che 
chiedeva se non fosse pensa
bile che sarebbe lo sport a 
doversi sacrificare se il go
verno italiano, come sembra 
non fosse disponibile a con
cedere • all'alleato americano 
né Yembargo né la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con l'Iran né tantomeno una 
partecipazione al blocco mili
tare del Golfo Persico. 

Quindi la Giunta del Coni 
ha ribadito la volontà di par
tecipare ai Giochi di Mosca. 
Ma i dubbi restano. Vediamo 
perchè. Il Coni punta sulla 
univocità e cioè su una deci
sione omogenea dell'Occiden
te europeo a partecipare ai 
Giochi. E infatti lunedì 21 lo 
stesso Carraro assieme ai 
presidenti dei Comitati olim
pici del Belgio (Mollet), della 
Gran Bretagna (Follows) e 
del Liechtenstein (Ritter) In
contrerà Lord Killanin. poi il 
12 maggio — ma i tedeschi 
federali vorrebbero che fosse 
anticipato al 5 — si avrà a 
Roma l'incontro dei Comitati 
olimpici dell'Europa occiden
tale. Quindi l'unanimità è 
importante. E quindi è stato 
necessario porre al presiden
te un'altra domanda: «E se 
l'univocità non ci fosse? Re
stereste sempre dell'idea di 
partecipare? ». Carraro ci ha 
pensato un po' su per poi 
rispondere che se i « sì » fos
sero pari, poniamo, aU'&O per 
cento e cioè molti, certamen
te il Coni rimarrebbe fermo 
sulla volontà di partecipazio
ne. Se invece le percentuali 
dovessero invertirsi • cioè si
gnificherebbe che « dovrem
mo pensarci». «Anche e so
prattutto perchè è in questo 
mondo occidentale che noi 
viviamo ». • t . • 

Nel comunicato emesso a 
conclusione dei lavori della 
Giunta c'è una frase che invi
ta gli • atleti « a proseguire 
con serenità la preparazione». 

Si può quindi dire che 1 
dubbi si intrecciano con la 
speranza e con qualche cer
tezza. La frase di Carraro — 
per esempio — che esprime 
la convinzione che nessuno si 
sognerebbe di utilizzare eli 
atleti come merce di scambio 

Chiarimento 
fra Giacomini 
e i giocatori 

MILANO — Giacomini si è 
"spiegato" col giocatori. Ieri 
nel ritiro dì Milanello il col
loquio, in tutto mezz'ora, alla 
presenza di Rivera e Vitali • 
poi la dichiarazione di dispo
nibilità dei rossoneri. Ha par
lato per tutti Bigon puntualiz
zando. "Giacomini ha chiarito 
i particolari e il senso di quel
l'intervista. Abbiamo capito, 
anche se .non nascondo di es
sere ancora • amareggiato per 
certi giudizi nei miei confron
t i . Comunque non è il mo
mento d far polemiche, quanto 
piuttosto di risolvere la que
stione, aprendo un dialogo ser
rato tra noi giocatori e l'al
lenatore, cosa che non c'è mai 
stata. Diciamo che si tratta di 
un periodo di prova. Poi alla 
società spetteranno le deci-

. sioni specifiche". Dunque Già-
' camini sa ne andrà? Le sue 
quotazioni di "restare" forse 
sono un poco In rialzo. Co-

'. munqoe tuna ulteriore chiarifi
cazione avverrà oggi, con la 
riunione del consiglio di am

ministrazione della società, pre
vista per le 18 in via Turati. 
Nella foto: GIACOMINI 

è chiaramente un invito al 
governo a non strumentaliz
zare i protagonisti delle vi
cende sportive. 

L'ex presidente del Coni 
Giulio Onesti, da noi inter
pellato sulla delicata questio
ne, ha espresso l'opinione 
che alle Olimpiadi sia giusto 
e necessario partecipare. « E 
se il governo • è di avviso 
contrario ce lo deve dire 
senza ammiccamenti e senza 
furbesche strizzatine d'oc
chio ». Cioè come a dire 
« state bravi, non vi agitate 
che comunque per voi fare
mo qualcosa;). L'avvocato O-
nesti, che è membro del Ciò, 
è comunque convinto che un 
eventuale intervento del go
verno equivarrebbe a una i-
nammissibile limitazione del
la libertà che andrebbe con
tro le norme democratiche 
che reggono la Repubblica i-
taliana. 

La volontà di partecipa-e è 
comunque netta e limpida E 
Carrara non si è stancato di 
ribadirla. « La nostra posi
zione è fermamente per an
dare a Mosca. E lo è al mo
mento In cui parliamo, oggi. 
giovedì 17 aprile ». I dubbi 
sorgono per quel che può ac
cadere di qui al 20 maggio. 
giorno in cui si riunirà il 
Consiglio nazionale del Coni 
— e cioè l'assemblea dei pre
sidenti di federazione — per 
decidere sulla partecipazione. 
E sorgono anche per quanto 
espresso dal presidente del 
Consiglio Cossiga (che Primo 
Nebiolo ha così commentato: 
«Non ha detto che non an
dremo ma ha quasi fatto ca
pire che si resterà a casa ») 
che ha tirato in ballo il 
«no» americano, la risolu
zione negativa del Parlamen
to europeo e gli orientamenti 
contrari espressi dalla Confe-
ren7a islamica di Islamabad. 
senza mai citare l'autonomia 
del Coni. 

«Perchè tanto ritardo? », è 
stato anche chiesto a Carra
ro. In effetti il termine ulti
mo per accettare o respinge
re l'invito del Comitato orga
nizzatore dei Giochi è il 24 
maggio. E Carraro ha rispo
sto che non è obbligatorio 

/per i comitati olimpici iscri
vere propri atleti alle Olim
piadi. «Ma una volta inviata 
l'iscrizione non è più possibi
le cancellarla. O meglio è 
possìbile farlo ma Incappando 
in gravi sanzioni ». E pur
troppo da qui al 24 maggio 
possono accadere molte cose. 
Anche che si verifichi- Ia-
sciagurata percentuale, per fa
re un esemplo, di un venti 
per cento di Paesi che deci-' 
dano di andare e di un ot
tanta che rifiuti. 

Remo Musumeci 

Respinta la formalizzazione, la parola torna ai sostituti procuratori Mon surrae Rosei li 

Trentasei i rinviati a giudizio? 
Ora resta da formulare i capi di imputazione e fissare la sede e la data del processo (in maggio o in autunno?) 

ROMA — L'inchiesta sulle 
scommesse clandestine e le 
partite truccate è tornata 
ieri in mano a Monsurrò e 
Roselli. I l giudice istruttore 
Ernesto Cudillo infatti ha 
ufficialmente respinto la ri
chiesta di formalizzazione 
avanzata, dagli avvocati di
fensori di Colombo e dei cal
ciatori-

Ieri mattina, verso le 10. 
il magistrato ha depositato 
l'ordinanza con la quale ha 
preso la sua decisione e di 
conseguenza ha rimandato 
il voluminoso incartamento 
processuale al sostituto pro
curatore capo Bracci che lo ha 
dirottato ai suoi collabora
tori dottor Monsurrò e Ro
seli!, i due sostituti che han
no condotto l'inchiesta su 
questa - intricata vicenda. 

Saranno proprio questi ul
timi due a compilare la li
sta dei calciatori che riten
gono responsabili di un rea
to e quindi da rinviare a 
giudizio e di quelli che. in
vece, vanno prosciolti, non 
essendo state riscontrate nei 
loro confronti responsabilità 
sufficienti per incriminarli; 
dopodiché il fascicolo verrà 
inviato al presidente del tri
bunale, dottor Mazzacane. 
per II decreto di citazione 
a giudizio degli imputati e 
per stabilire data e sezione 
competente per il processo. 

Due le possibiltà di svol
gimento del dibattito: entro 
il mese di maggio se l'iter 
burocratico sarà velocissimo 
0 in autunno, cioè ottobre-
novembre. 

Per i due sostituti procu
ratori Monsnrrò e Roselli do
vrebbe avvenire non prima 
del prossimo autunno. Non 
essendoci più giocatori ac
cusati in stato di detenzione, 
1 termini dei quaranta gior
ni sono diventati superflui. 

Comunque c'è da conside
rare che la decisione con la 
quale Cudillo ha respìnto la 
richiesta di formalizzazione 
è arrivata alla vigilia di que
sta scadenza e pertanto i due 
sostituti procuratori possono 
rispettare ugualmente il ter
mine, che sarebbe scaduto 
oggi, se gli imputati fossero 
rimasti al «gabbio». 

n consigliere Cudillo nel 
motivare la sua decisione. 
cosa che ha richiesto una 
lunga riflessione, ha dichia
rato che la maggior parte 
delle istanze di formalizza-
sione, presentate dagli avvo

cati, sono state presentate ol
tre 1 termini previsti dalla 

legge che sono di cinque 
giorni dall'incriminazione e 
dalla notifica della comuni
cazione giudiziaria. 

Per quel pochi avvocati che 
invece hanno rispettato ì 
termini il giudice istruttore 
ha osservato che non sono 
state ravvisate particolari 
necessità di approfondire ul
teriormente le indagini, che 
già avevano fornito prove ed 
elementi validi per appura
re le responsabilità del sin
goli calciatori. 

Ad essere rinviati a giudi
zio saranno quasi sicuramen
te i sedici a suo tempo arre
stati (13 calciatori un pre
sidente di società più i due 
grandi accusatori del calcio. 
Trinca e Cruciani) e i 19 
calciatori più l'allenatore 
Peranl. colpiti da mandato 
di comparizione. 

Oggi l'indagine sportiva si 
concluderà con il colloquio 
con Cruciani. altro grande 
accusatore del calcio. Sarà 
l'ultimo atto, prima di pas
sare a ripassare per filo e 
per segno l'indagine, cosa 
che avverrà sabato alla pre
senza di De Biase. 

Al capo dell'ufficio inchie
sta è stato ieri chiesto: in 

merito all'inchiesta sportiva 
da lei diretta che cosa può 
dire di nuovo? 

«In questa settimana, e 
siamo già al giovedì sera — 
ha risposto De Biase — finia
mo gli interrogatori; sabato 
a Firenze mi incontrerò con 
i miei collaboratori che han
no proceduto a raccogliere i 
dati dell'inchiesta e riunire
mo tutti i dati. Poi nella pros
sima settimana, da Roma, 
usciranno le nostre, conclusio
ni» (i deferimenti alla «Di
sciplinare* sono previsti per 
mercoledì, giovedì, n.d.r.). 

— Rinvio a giudizio, pro
scioglimento o che altro? 

«Son cose ormai scontate 
— ha aggiunto De Biase — 
inutile approfondirle. Certo 
che trarremo le conclusioni e 
procederemo in base agli ele
menti raccolti e uscirà il no
stro provvedimento». 

L'Iter dell'inchiesta sportiva 
prevede il «processo» dinan
zi alla Commissione discipli
nare a Milano: nella veste di 
P.M. lo stesso De Biase. Poi 
l'eventuale ricorso, alla Com
missione d'Appello Federale 
(CAP). 

p. C. 

In morte di Serafino 
Sulla morte di Serafino non 

si sono spese né parole né 
commozione: era un perso
naggio utile ma ingombrante, 
ricercato da fastidioso. Ha 
passato anni della sua vita 
venendo pagato ma ignora
to: un amplificatore del ti
fo più becero al quale si ri
correva cercando, però, di 
non farlo sapere. Atteggia
mento tipico di quel mondo 
per bene che alimenta le ca
se squillo purché abbiano un 
ingresso e un'uscita dignito
samente mascherati. • 

Poiché il nostro non e fi 
consueto «parce sepulto» in 
base al quale basta essere 
morti per essere degni, di
ciamo subito che non prova
vamo alcuna .simpatia per 
quel modo di sostenere le im
prese sportive degli italiani, 
quello sfruttare una anomalia 
fisica, quell'invocare la patria 
con voce baritonale, quelle 
esibizioni tutto sommato ma
linconiche sui campi da ten
nis (lo ricordate nella finale 

di Coppa Davis con Me En-
roe?) non ci piaceva, ma me
no ancora ci piacevano coloro 
che per queste scene lo paga
vano, come un medioevale 
buffone di corte nutrito con 
anabolizzanti. Solo che lui 
non era nutrito: era malato e 
veniva sfruttato in quanto ta
le. Sua madre, dicono, ha 
sollecitato una colletta per 
poter trasferire la salma da' 
Palermo a Prato: forse sa
rebbe opportuno che qualcu
no di' coloro che portavano 
Serafino dall'Italia in Argen
tina o negli Stati Uniti o in 
Inghilterra si sobbarcasse 
questa piccola spesa. Lo han
no sfruttato fino all'umilia
zione — e anche se lui ne 
fosse stato consapevole e 
quindi consenziente il discor
so non cambierebbe: reste
rebbe un modo amaro di con
quistarsi la vita — almeno 
ora non ne umilino anche il 
ricordo. 

Sul traguardo di Spa battuto lo svedese Nilsson allo sprint 

Saronni in Belgio risponde 
a Moser: sua la freccia Vallone 

Il francese Hìnault staccato di forza in salita nella fase finale della corsa 

kim. 

Nostro servizio 
SPA — Dopo la splendida af
fermazione di Francesco Mo
ser nella Parigi-Roubaix, il 
ciclismo italiano ha colto u-
n'altra bella affermazione. 
Giuseppe Saronni ha \into. 
infatti, alla grande la 44esìma 
edizione della Freccia Vallo
ne. classicissima delle Arden-
ne unitamente alla Liegi-Ba-
stogne-Liegì in -.programma 
domenica prossima. Saronni 
ha battuto in volata, in uno 
scontato sprint, il norvegese 
Nillson con il quale si era 
reso protagonista degli ultimi 
20 chilometri di corsa. Un teste 
a testa fra i due. una specie 
di gara a cronometro indivi
duale. dopo che era uscito di 
scena, nettamente battuto. 
Hinault sorpreso sul muro di 
Cote Annètte da un deciso 
scatto del vincitore. 

Saronni ci teneva in modo 
particolare a restituire, con 
gli interessi, lo « sgarbo > che 

Un « Liberazione » che si arricchisce di giorno in giorno e che presento anche gli ultimi due vincitori 

E' già record: 300 partenti! 
]~jj£^ Jorgensen e Delle Case al «via» - Da Monsummano atleti e appassionati 

Ad una settimana dal 
«via» si va completando il 
campo dei partecipanti al 35. 
Gran Premio della Liberazio
ne-Trofeo Sanson, che si di
sputerà il 25 aprile a Caracal-
la sul medesimo circuito del
le due precedenti edliionl 
TinU dal daneso Henning 

Jorgensen e dall'azzurro Wal
ter Delle Case. Entrambi 
questi atleti hanno rinnovato 
la loro adesione con l'eviden
te proposito di tentare un 
«bis» che in tanti anni è 
riuscito solo al veneto Anto
nio Toniolo. negli anni 1961 e 
1963. Sia Jorgensen che Delle 
Case sono iscritti anche al 
Giro delle Regioni che. come 
è noto, partirà il 26 aprile da 
Rieti e si concluderà il 1. 
maggio a Civitavecchia, dopo 
aver fatto tappa a Temi 
(cascata delle Marmorei, An
cona, Cesena, Bertinoro. Pra
to, Bagno di Gavorrano, 
Grosseto. 

Intanto insieme alle nume
rose e qualificate iscrizioni 
del concorrenti giungono 

Presso la sede del nostro 
giornale, come è tradizione, 
anche significative adesioni, 
come quella del Presidente 
della Repubblica Sandro Per-
tini che ha donato una me
daglia d'oro che verrà asse
gnata al vincitore della corsa. 
Altri premi hanno offerto an
che il ministro del Turismo e 
Spettacolo Bernardo d'Arez
zo. il presidente del CONI 
Franco Carrara, quello della 
PCI Adriano Rodoni. 1TJISP 
nazionale, il CONI provincia
le, l'Ente provinciale per il 
turismo, la Camera di Com
mercio. il Gruppo Sportivo 
vigili Urbani di Roma e nu
merose federazioni sindacali 
di categoria. 

L'elenco del partenti alla 
« classicissima » de) SS aprila 

va in direzione di un record 
assoluto di oltre 300 partenti. 
con circa 150 atleti stranieri 
e altrettanti delle più qualifi
cate società ciclistiche italia
ne. tra le quali il Velo Club 
Mantovani di Rovigo, la 
Nuova Bagglo S. Siro, il G.S. 
Del Tongo di Arezzo, il Cen
tro Sportivo Forestale di 
Roma e la «Monsummane-
se». Quest'ultima formazione, 
diretta dall'ottimo Aladino 
Pagnini punta ogni anno al 
« Liberazione » facendone uno 
degli obiettivi primari di tut
ta la stagione. Da Monsum
mano decine di appassiona
ti seguono la squadra in 
questa trasferta che appas
siona non poco la gente del
l'Industriosa città toscana. 
L'tlemento di punta di que

sta 'formazione è senz'altro 
Giuseppe Lanzoni, scalatore, 
21 anni. Lanzoni è stato az
zurro l'anno scorso al Tour 
de l'Avvenire risultando, alla 
fine, il primo degli italiani. Il 
CT Gregori lo tiene In grande 
considerazione per i prossimi 
impegni internazionali della 
nostra federazione. In parti
colare per le corse a tappe. 
Nel « Liberazione > si uniran
no allo sforzo di Landoni i 
consoci Baldini. Bartolomei. 
D'Amico. Solferini e Stocchi. 
Da segnalare, infine. l'iscri
zione della Polisportiva Edìl-
tosi di Gavorrano. la società 
che tanto collabora con noi 
per la riuscita della 5. tappa 
del Giro delle Regioni. 

Alfredo Vittorini 

fi francese gli fece l'anno 
scorso. Staccare il transalpi
no. costringerlo ad inseguire, 
non è certo stata impresa da 
poco, ma il portacolori della 
GIS l'ha realizzata al meglio. 
Il primo vero scontro stagio
nale tra i due è terminato 
dunque a favore dell'italiano 
che ha ritrovato sicurezza e 
mordente: buon segno in 
prospettiva della attesa sfida 
che avverrà al Giro! Anche la 
vittoria di Saronni fa dunque 
scalpore: non era mai avvenu
to che un inizio di stagione 
vedesse il ciclismo italiano 
cosi pimpante nelle classiche 
che «con tano- Ha vinto la 
e Sanremo >. la "Roubaix. la 
Freccia Vallone ed ha ottenu
to un secondo posto nel Giro 
delle Fiandre. 

Ieri si è visto un Saronni 
grintoso, tutto proteso all'of
fensiva. Ha « fatto la corsa > 
entrando in scena ad una 
cinquantina di chilometri dal
la conclusione sulla Cote d« 
Stockeu iniziando la selezione 
dei migliori. Poi è partito ad 
un certo punto di scatto ed è 
andato a riprendere la «le
pre» Nillson. Bene si è com
portato anche Giovanbattista 
Baronchelli che è riuscito. 
nonostante una foratura nel 
finale, a terminare nel grup
petto degli immediati inse
guitori. settimo dopo Kuìper. 

Il ciclismo rimane nelle 
Antenne; domenica si corre 
la Liegi-Bastogne-Liegi. la più 
vecchia corsa vallone. Al via 
sia Saronni che Hinault. Sarà 
subito rivincita. 

h. v. 

L'ordine d'arrivo 
1) Smaniti ( IO h» • • * • 2»*i 

21 N I I M M (Sve) a 2 " ; 3 ) Hf-
naatt ( F T ) • V40"t 4 ) Va» Cal
ler (Sei) ; 5 ) Oemaaooaa ( F O | 
« ) Labberliaf (O l ) : 7) Kui-
per ( O l ) ; • ) M m (OH); 
9 ) •a rMdwnt ( I t ) ; 10) Zeotem-
lefc (OI ) i 11) Martin (r>) ratti 
con Il tanta» l i Hlaa.lt; 12) 
Va* Str ina* (W) a 4 ' 0 l " i 13) 
Vloooreent («a l ) ; 14) Sima* (F r ) | 
15) Van Da Valla (Ot ) i 1«) A-
malori ( I t ) . Tatti tao. il lama* 
l i Van Striata}. 

Mundine-Conteh 
stasera a Bologna 

BOLOGNA — Interessante 
riunione di boxe stasera al 
palasport di Bologna. Sarà 
di scena l'americano Tony 
Mundiné, che gli sportivi han
no già potuto vedere all'ope
ra contro Mattioli il 21 mar
zo scorso, che si batterà con-" 
tro l'inglese, diventato ormai 

americano, Dave Conteh. 
Sempre nella stessa serata 

per il titolo dei leggeri, tut
tora vacante, il bolognese Lu
cio Cusma affronterà il ta
rantino Giovanni Carrini. La 
riunione sarà completata da 
altri " quattro confronti fra 
giovani professionisti 

Domenica 
40 formula 

I l • O r o * * » F I A T » a al 
airautolromo l e i Matello. Dome
nica 13 aprila, l'impianto fioren
tino è «tato teatro l i una entu
siasmante a trionfala tana trova 
4*1 campionato mondiale march*. 
un campionato eh* la Lancia Seta 
Montecarlo tara* ha cotrtribnito 
in maniera determinante a realere 
eearttacalare a coaabattvto, eel ama 
leniniana più tarl i (20 aprile) 
oopiteri sa altro appuntamento 
importante par la FIAT: è in pro» 
ejramnaa, inietti, il pi imo e Fìat 
Day > I M O , che terra a battesimo 
la neonata formala FÌAT Abarth, 
cioè la formala promozionale che 
l a avast'anno sostituirà. la florio-
oa Formala Italia, 

I natile l i ra che H debutto in 
pista Iella formala H A T Abarth 
è atteso con molto interasse, come 
dimostra l'alto numeio l i prana 
fazioni f inito all'Abarth. 

Puitioppe. Proprio a caosa l i 
ejoesto maxt-numaro l i prenota» 
tioBì. non è acato possìbile accon
tentata ratti patito. 

Al Maiella saranno trasenti 
cemaneue al mano 4 * maneeerte, 
la 40 teaesjneia a Torino il me-
aa acoro» pie lo » aasajnaU aac-
ceestTseaesites a aia no nomerò l i 
partecipanti rilavante anche aa si 
è solo oirìnizio. 

Tra a sosti « liataeei Usti > an
che aloni nomi l i rilievo le l -
l'aoromooilrmo minora; ci sarà, 
a l esempio, « Camelea • , pileta 
vslìl'tssìmo ma eoa lavo ancora 
limasti ara il soo valore in mono-
tasto, ci saranno alcuni rallini 
famosi, coma •anso, esame ex 
campioni Iella tarmala Saperteli, 
corno il torìnaaa Maniera a Ver
tami; alenai aa leda For-teta Ita
lia. carne Rateo*. Conti, Micen
ee". Carini, ex lolla Formala 3. 
coma Scaraboni. a aeri anche ano 
o* kartista, Lalalne Gverrinl, una 

• • ( Wftnvvltvi C M p*̂ r*> 

al Mugello 
Fiat-Abartti 

t r i correrà soltanto a metà mot
to» . cioè quando avrà fata por 
prendere la patente. 

Sono rafani che impareremo a 
conoscerà settimana lopo setti
mana c i a cui auguriamo l i ava
ra nell'automobilismo il successo 
eh* stanno ottenendo ora, oopo 
una partenza brillante in- Formala 
Italia, i vari Patrese, decornai]!, 
Ghinzani e Stohr. 

I l • Fiat Day ». paro non aera 
soltanto Formula FIAT Abarth, Al 
Mntdlo saranno in tara non mano 
l i 150 vetture partecipanti al cam
pionato clienti H A T . A proposito 
dì campionato FIAT, ricordiamo 
che l a ouest'anno pista o rally 
avranno due classifiche e due pre
miazioni distinte. Da sottolineare 
ancora nel campionato clienti il 
debutto della FIAT X1 /S frappi 
3 e 4. 

Appuntamento, dunque, lomo-
nica 20 aprila al Metello con II 
•Fiat Dar ». La prova ufficiali 
avranno luopa sabato, domenica 
mattina alle 10 inizieranao la bat
teria eliminatoria Iella varia claaai. 

Presentato oggi 
il Giro d'Italia 
al computer 

I l CRI presenta ot t i ti Ciro 
l'Italia al computer. Si tratta l i 
una elaborazione effettuala l a vm 
f*r»aHa elettronico che matta a 
confi onta tutti i più trandi cam
pioni. La trasmissione relativa att
ira In onda l a lunedi prossimo 
in a i auntate sulla prima rata 
néio tutti I fiorai dalla 14,03 alla 
14,30. 
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